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La terribile odissea del giovane italiano innocente in Francia 
» • 

Arando ha tentato per la quarta volta 
di uccidersi nella cella t | i ' ln# a s t o ' ° 

Si è impiccalo all'inferriata con un lenzuolo, ma è stato soc­
corso in tempo • Un prete sa chi è il vero assassino del gioielliere: 
ma non può parlare - L'ex amante l'ha mandato a vita in galera 

(Nostro servizio particolare) 

MARSIGLIA, 10 — F i aii-
cesco Arancio ha tentato di 
impiccai si. Lo ha salvato 
un secondino delle caiceii 
< Les Hnttmettes >, dove il 
giovane sta scontando l'er­
gastolo, per l'assassinio a 
scopo di tapina ilei uioicl-
l:ere Cieotgcs Van Malie, 
avvenuto l imante il «col­
po » clamoroso alla Kue de 
la Coutellerie. Sono tre an­
ni che {irida la sua inno­
cenza ma, tino ad oggi, la 
Suprema Corte ili Francia 
non sii ha concesso appel­
lo. Lo accusa implacabil­
mente la sua ex amica .1 ac­
quetine Cìervasoni. -e Mi­
chele *, la regina dei night 
malfamati della Rite Taba-
nenti, dove il giovane ex 
pugile la conobbe. 

1̂ ) difende un prete. L' 
l'abate .Jean Abbe Limo­
lili. vicario di Xotre-Dame-
du-Mont: lo stesso che ha 
conosciuto in cella Gaston 
Dominici, il famigerato pa­
triarca della Granii ' Terre, 
ritenuto responsabile, dal­
la giustizia francese, della 
orribile strage della fami­
glia Drummond. Il religio­
so sa..ma non può parlare. 
Conosce il nome del vero 
assassino, ma non può ri­
velare il terribile segreto: 
e vincolato dai diritto ca­
nonico. < Giuro doranti a 
Dio dio Arancio è in itoceli-
fé — hn scritto alla Supre­
ma Corte di Francia — 
dovete liberarlo! =>. Non è 
stato ascoltato: solo le au­
torità ecclesiastiche si sono 
ìicordate di lui. ma per 
esonerarlo dall'incarico di 
cappellano. Dal primo gen­
naio, l'abate L'unozin non 
si mcontia più con l'erga-
.-.tolano. H giovane lo ha 
cercato disperatamente ma 
invano. Ora. ha tentato 
nuovamente ili uccidersi: 
ha strappato a strisce il 
lenzuolo, lo ha legato alla 
inferriata della cella dopo 
essersi legato l 'altro cappio 
al collo. E' la quarta vol­
ta, in tre anni, che tenta 
di farla finita. 

Rimorso o dispera/ione? 
L'interrogativo rimane so­
speso nel vuoto, ma il tra­
gico gesto ha richiamato la 
attenzione dei magistrati. 
Proprio in questi giorni. 
un procuratore generale è 
stato inviato a Marsiglia. 
con l'incarico di riesami­
nare gli atti processuali. 
Il magistrato ha inoltte 
i inviato a data da stabilir­
si un processo, già fissato 
per la fine di febbraio, per 
il furto dell 'auto servita 
ai banditi per compiere il 
terribile delitto. 

Matricola 1394 
Proprio la prossima set­

timana, il senatore Palei-
mi). uno degli avvocati del 
collegio di difesa, andrà a 
Parigi e successivamente a 
Marsiglia per un nuovo esa­
me degli atti . Il difensoie 
>i recherà, inoltre, ad Aix 
cu Provence. per conge­
gnare importanti documen­
ti al presidente della Cor­
te che condannò il giovane 
.sospettato. 

Francesco Arancio, in­
tanto. è all'oscuro di que­
sta battaglia appassionante 
che viene combattuta, al li­
mite della speranza, per 
farlo scagionare da «igni 
accusa e ridargli la liber­
ta. Disperato, scrive una 
lettera al giorno ai gen.-
tori e ai fratelli che. torna­
ti dalla Tunisia, vivono oia 
a Torino presso dei paren­
ti. Giorno e notte, contintu 
a piangere nei corridoi 
vuoti, cupi e allucinanti 
del carcere marsigliese. V.' 
dall 'autunno 1958 che os­
sessiona i suoi compagni d: 
* braccio ». E dal 7 luglio 
I960, quando lo condanna­
rono all 'ergastolo, è solo 
un numero, il 1394: la sua 
matricola. Le autori tà di­
cono che è un pazzo simu­
latore. ma chi gli è stato 
compagno di cella ast icina 
che e un giovane sano, un 
uomo che urla come un 
pazzo. Nello stesso pe.i.-
lenzinrio. poche celle ;i u 
avanti, e "e ti:» ali to uomo: 
:] francese Lotti- Chaix. 
condananto lo s !e«o gior­
no. dalla .«te-sa Corte, per 
lo stesso reato, alla stessi 
terribile pena: l 'ergastolo. 

Ma Arancio e veramente 
colpevole? Chi era :\ gio­
vane prima di finire in car­
cere'* Come s; e trova'." 
implicato nel feroce del.:-
:o? Come si «ono svolti i 
fatti? 

Gli Arancio sono sic.l...-
n. .emigrati in Afr.c.i olii 
fine del «erolo «corso K" 
tnpunto a Tira.-;, clic. i u ! 
1036. n.-ce Francv-co. dal 
matrimonio tra il comme •-
c'.-"ite d. tessuti Ro.no!.' 
Arancio e Anna Ricgi II 
ragazzo e l 'ult.mo di quat­
tro fiali- gli altri — Già-
«enne. ( ì 'ovarchmo e Fran­
co — sono eia giovani. 
Cresce nel caos della euer-
ia. non impara un mc<lie-
:c: e solo appassionato d: 
sport e conosce abbastan­
za bène il francese, l 'arabo 

e l'italiano. 15,i>.-u di su ­
tura. con un carattere fol­
tissimo. comincia a fre­
quentare le platee, infila 
, guanti, disputa ttedici in-
contii A.ì dilettante. Pio-
niette bene, ma un nude 
imptov\iso alle leu; gli 
blocca la carne!a . Suo Ca­
tello Giuseppe, emigrato 
nel Venezuela, lo invita in 
Auletica dove lavora come 
tecnico alla televisione. Ma 
Francesco preferisce Tori­
no dove ha uno zio. 

Disertore 
A r a n c i o si c u r a , g u a r i ­

sce , i n i p . u a a fai e l ' eban i ­
sta e, di n a s c o s t o , r i p r e n ­
d e a f r e q u e n t a t e la pa le -
s t i a . Il t r a t e l l o G i u s e p p e 
gl i sci i vo a n c o r a : * ..ti 
a s p e t t o ». 1] t a g a z z o d e c i d e 
di p a r t i r e , i i e s c e a c o n v i n ­
c e t e lo z io . m a p r e p a r a n d o 
i d o c u m e n t i v i e n e a s ; ) p c i e 

La hi-liti Michele , implacabi le 
oi'i'iisairiec del s inviinc ita-

liti mi 

che ì caiabiiueri lo ricer­
cano perche non ha ancora 
fatto il servigio mil i tale di 
leva. Lui non capisce, ten­
ta di tornare in Tunisia per 
beneficiare dell 'esonero di 
cui godono gli italiani al­
l'estero ma. essendo stato 
ormai per più di due anni 
n Torino, gli è scaduto il 
permesso di soggiorno in 
Africa. Crede di e>sere 
braccato e scappa a Nan­
cy, in Francia: e cosi che 
diventa disertore. 

e à/f froro da qualche 
giorno nei nord est dclln 
Franca — scrive amara­
mente alla madre — in una 
città piena di parchi e di 
palazzi. L'acqua dei cana­
le che ra dalla Marna al 
fieno è quasi ferma, sem­
bra uri lupo. Qui ci sono 
industrie, vetrerie artisti­
che. fabbriche ili strumen­
ti agricoli e potrei, forse, 
trovare un posto, sempre 
in attesa che Giuseppe mi 
faccia andare con lui. Ma 
per trovare un lavoro e'' 
vorrebbe una lettera di 
raccomandazione rlie non 
lio Vedrò ro*a potrò fare. 
Intanto vado avanti sfnr-
Ziindnrn. iì: spendere •? me­
no possibile - . 

I genitori gli mandano 
poch. f-anch- e lo om>.-
girano d; andare a Marsi­
glia. dove vive un lori» pe­
rento a nome * Finticelo ». 

Francesco Arancio fa il 
verniciatore, il pia/z.ista di 
abiti confezionati, lo M_\UÌ-
catore di porto, ma lavora 
.solo sal tuariamente e non 
guadagna nemmeno quel 
tanto sufficiente per vive­
te alia giornata. Poi l'in­
contro notturno con Mi­
chele. l 'amici/ia improvvi­
sa e interessata con costei, 

l 'nu sera, il giovane tro­
va la fidanzata fi a le brac­
cia dell 'albergatore Ugo 
Martirano. che h ospita. 
Nasce una lite furibonda. 
•i Me la pagherai — lo mi­
naccia il Martirano — 7/ie 
In può/terni caramente*. 
Arancio torna a vivere con 
la sua donna, ma solo per 
poco tempo. Poi l 'abbando­
na per un'al tra ballerina 
clic f.i Io * stripe-tease > 
e che conosce come Joset­
te. I" in questo periodo che 
la Stireté comincia a so­
spet ta te l'ex pugilatore 
per la sua vita dissoluta: i 
poliziotti sono convinti che 
sia uno dei componenti 
della banda Saint-Harthé-
lemy. capeggiata dal temi­
bile rapinatore Benito Tar-
tamella. 

L'omicidio dell'orefice 
per rapina viene consuma­
to alle 13,30 di domenica 
30 agosto, mentre un tem­
porale apocalittico, scon­
volgo la città. Secondo la 
accusa il Tarantella — ca­
po della gang criminale — 
assalta la gioielleria a col­
pi di piccone e spara al 
cuore (lei proprietario, che 
era intervenuto per sven­
tare ij colpo. Poi fugge a 
bordo di una vet tura nera, 
appena rubata. 

Lettera anonima 
I n a lettera anonima 

giunge alla polizia poco 
dopo e indica nel Tarta-
mella l ' ideatore del delit­
to. Il bandito è braccato 
dalla Sureté e, fuggendo 
con l'auto, si uccide con al­
cuni dei suoi complici. Gli 
investigatori, però, non si 
arrendono e cercano gli al­
tri malviventi . Fra questi 
l 'Arancio e il tunisino 
Louis Chaix, che vengono 
presto arrestat i . 11 commis­
sario capo Chennevier 
st t inge contemporanea­
mente le manette ai pofcd 
anche alla bella Michèle, il 
cui nome è contenuto nel­
la lettera anonima. Scatta, 
quindi, l ' istruttoria e gli 
arrestat i vengono interro­
gati giorno e notte, messi 
a confronto l'uno con l'al­
tro. Francesco Arancio si 
dice innocente e risponde 
al l 'amante che lo accusa hi 
modo sferzante: « Svi una 
donnaccia: mi accus} pcr-
cìiè tì ho abbandonata per 
Josette. Tu sai chj ha scrit­
to quella lettera. E' una 
vendetta del tuo amico. Io 
sono innocente: dillo! >. La 
donna non cede. II giova­
ne si scaglia allora contro 
il commissario che lo mar­
tella .-incoia di domande e 
lo mette k.o. con un terri­
bile pugno n] mento. < Do­
po questo episodio — rac­
conterà poi ai giudici lo 
Arancio — sono stato ba­
stonato e 7imssacrato di pil­
oni e calci. Ma non ho par­
lato: sono innocente ». An­
che Lotti.; Chaix nega tut­
to: *• Mi hanno denunciato 
— s; discolpa al p rocedo 
— facendomi credere che 
Arancio mi aveva accusato 
dell'omicidio. Io. allora, ne 
ho flette (/• tuffi ; rotori 
nei suoi confronti * 

Su questi fatti i due gio­
vani sf,:io stati condannati 
al carcere a vita. Ora spe­
rano s,»lfi nej nuovo prò. 
c e - s . , 

I. I. 

tntina — La Romaì 
'Inter contro i bianc 

E' stato condannato ieri per lesioni dal Tribunale di Roma 

Quattro mesi a Loiacono 
marito dalla mano lunga 

l 'ranrrscn Arancio verso l 'aule d 

E' dovuta accorr 

Si ribL 
le ragr 

La madre superiora s 
fa otto corrigende prott 

(Dalla nostra_ redazione) 
GENOVA. 10. -— Le giova­

ni ospiti dell ' istituto Santa 
Maria di Letica, un istituto di 
rieducazione che sorge alle 
pendici della collina di Mur-
ta. alla periferia di Genova, 
hanno mobilitato per la se­
conda volta in due giorni la 
polizia con una clamorosa 
il imo.st raz.it >ne. rivendicando 
un miglior t ra t tamento p vit­
to pi» abbondante e sano. 
Per la seconda volta in due 
giorni l 'attenzione delle au­
torità. e quella della magi-
s*:attua m particolare, e sta-

La pa.ziaJq \ulenitica» 
della moglie non li; 
salxuto il turbolento 
calciatore, clic ha otte* 
nulo la* ' condizionale 

Francisco Hamon I.ojmo­
no e HOMI Maria Meudez 
Cercas non erano affatto di­
versi, ieri matt ina in tribu­
nale. dai tanti coniugi che 
finiscono, per reciproche le­
sioni o maltrat tamenti , da­
vanti ai giudici, l'ini lunga 
sfilza di bugie •— e toise non 
a torto, se e vero che tra 
moglie e marito nemmeno 
la legge dovrebbe mettere 
il dito — s e n e solitamente 
a ridimensionare i fatti. 
Quando un coniuge presen­
ta una denuncia esagera 
nell 'accusate, quando poi fi 
nisce ni tr ibunale es.iget.i 
nel .senso opposto. 

Cosi «• slato anche nel ca­
so ilei popolalo Francisco e 
della moglie. Ma la comple­
ta ritrattazione della .signo­
ra Mendez. non e scr\ ita a 
salvare la mezzala tmilani­
sta d,i una seveia condan­
na: quat t to UHM, anche se 
con In condizionale, per le­
sioni volontarie, u.s.soluzio-
ne per insufficienza di pio­
ve dai maltrat tamenti 

II giocatore ha conlernia-
to le dichiarazioni l'atte in 
istruttoria: < lo e mia mo­
glie eravamo tutti e a\ue 
molto nervosi e per questo 
motivo litigavamo spesso 
Però non l'ho mai presa a 
calci, come lei dichiarò, e 
non le ho mai fatto manca­
re nulla. Ora ci siamo accor­
dati per separai ci consen­
sualmente f. 

La signora Kosa Mendez. 
aveva detto nella sua de­
nuncia che il mari to l'aveva 
spesso picchiata e l'aveva 
abbandonata andando a vi­
vere. a volte, per conto suo 
<- Voleva addir i t tura che io 
facessi amicizia con la .sua 
amante, o che me ne tornas­
si in Argentina -. Ieri. però. 
tut to e andato diveìsanicu-
te: « La colpa dei Jijigi — 
ha ammesso là Coiva?— eia 
di tutti e due. Quel giorno 
che litigammo molto, io cer­
cai d i -co lp i r lo e. lui, che 
aveva la bambina in brac­
cio, mi detti* una spinta. An­
dai a finire per torta e mi 
ferii alla nianò, ma in capo 
a una sett imana ero coniple-

| tamente guarita ~. 
' Il P. IU., dottor Simoncel-

^ !. si è limitato n chiederò G 

»iesi di reclusione per le 
•sioni e per la violazione 
egli obblighi di assistenza. 
ìli avvocati Dante Ricci, di 
irenze (una parte dei ron­

fi! commessa dal I.oja-
•no in quella città) e Glor­
io Funaio , hanno chiesto la 
ssoluzione. 

Il nolo calciatore e su.» mogl ie 

Aggravata la posizione processuale dei neonazisti 

I dinamitardi volevano 
«liberare» l'Alto Adige 

Isterico inler\etito di Shwacli, clic grilla alla 

Corte: «( Non e vero! » - Martelli nuova udienza 

// « manuale, del perfetti 
terrorista > è entrato nenli 
atti con iin'oritinanza che il 
pre.s-Ntcnfe La Bua tm teffo, 
i/ono (ìltre un'ora di camera 
di eonsialio. ieri muffino, «I 
fermine de!/» sesta i«dten~u 
del processo contro i sette 
dinamitardi austriaci e te­
deschi. 

L'istruttoria dibattimenia-
h' può ormai considerarsi 
chiusa. Martedì prossimo, tri— 
h/tfi. alla ripresa del proces­
so, saranno letti in aula al­
cuni documenti — per lo più 
articoli di giornali austria­
ci e italiani — nei quali sì 
parla delle Associazioni flia-
vanili sorte in Austria a nel­
l'Alto Adige per < la causa 
del Snd-Tirolo >. 

Un duro colpo alla difesa 
degli imputati «> stato dato 
ieri mattina dal capitano 

snova 

E' passata la tromba d'aria 

per il vitto 
i un istituto 

E' stato arrestato in caserma 
« 

1 maresciallo del «racket» 
protesta la sua innocenza 
Le macchinette importate a nome di don Scarpati 

•ENATO I>.\ Iti VA 

(Dal la nostra redaz ione) 

N A P O L I . Ili — L'arre l o 
e l marcM-ia lIo d e i c a r a b i -

Il migl ioro Pj j M j i h e l e I V O i o . t h e si 
In «.prrinllta ma polr , 

a v a p e r e e i t o l . i l t i a . -eia 
1 a m b i e n t i t i e n e in fo i l i ' . ' t i , 
s t a t o e o n f e i m a t o ì e i i n i . i t -« mondiali » delle .^ 

r-r.S !>••« 
>vtesta contro rTiisiiTiicien/o 

,,me 

I L'ari e M o i le i D ' O i o e . i \ -
f i n i t o ne l l . i ciiM'ini.i i ' . i-
r e n p » d o v e M t i o v a v . i da 

protesta contro i i i i s i i iuci rn/or :" : . ^ , " m '' «•'-P«'H""S'«' 
'del vitto .della giusti/la dopo c.^.i.-

La madre supenorn tent i- .- tato ncow-iato pio . - . . !•• 
va. di fronte alla richiesta dei ["Spedale mili tale m _f|ii..nl.> 
giornalisti. d : minimizzare 
l 'accaduto Negava che allt 
ragazze v e n i r e dato, ne; 
cena, un panino e un f>>:-\ 
macin io , -ottenevano inveì e i 
che il vitto eia «.-ufiìcieNte »•( 

I c o l t o da un.i v i o l e n t a « t i s i 
! nervo?.,i c h e jdi a \ e \ a p i o -

.1 c u r a t o a l c u n i d i l u ì hi 

Federico Marzolla, della po­
lizia giudiziaria di Trento, 
il tiuale ha detto che la si­
gla < UAS :*. offre il sign'ti-
care. llund Aufrichtiqer Smt-
Tirol Freunde (Lega dei fe­
ri amici del Sud-Tirolo) ir-
dica anche la lìcjrciungs Al-
tion Sud-Tirol (Associazione 
per la lìlieriicione del Sud-
Tirolo). 

Il Winfcrsbcrpcr e oli ci­
fri imputat i per gli atten­
tati a Roma dissera, come si 
ricorderà di conoscere. In 
*BAS*. clic, secondo le lo­
ro dichiarazioni, era un'as­
sociazione che finanziava le 
dimostrazioni in favore deoii 
elementi di lingua austriaci: 
in Alto Adige. La ctrco.s-foit-
ra che esista miche im'as.*o-
ciazionc * per la liberazio­
ne » di quella zona italiana, 
allarga ancora di più la re­
sponsabilità dei sette terro­
risti, perché li colloca al 
centro di una organizzazio­
ne che ha come ultimo fine 
tpiella ili staccare T/Wfo Alit­
ile dall'Italia. 

Primo teste dell'udienza è 
sf<ifo il prof. Mingazzini — 
Uno a l'altra ieri interprete 
ufficiale di questo proces­
so — che doveva essere in­
terrogato su alcune deposi­
zioni dei testi. 

PRESIDENTE: < Lei era 
interprete quando lo 
Schtcaeli chiese, in un inter­
rogatorio dell'istruttoria, cìw 
tos-se cancellata dal verbale 
la frase " è auspicabile clic 
f'.Wfo /\dif/e torni ntl ' / \ i i-
sfrra ". Ricorda se l'imputa­
to aveva realmente detto 
(piclle parole'.' •*. 

MINCIAZ'ZINl < Xo. Fosso 
dire però che lo Sehwach do­
rrebbe aver parlato proprio 
c/i i iniiesMonc. e <""> si p"«» 
di .Miniere anche dalla lettu­
ra th tutto >l verbale >. 

SIIWACH t intervenendo 
scopo 

di! nostro vulgato va Italia 
crii semplicemente tjucllo «:'i 
nieffere in luce il fatto c'ie 
l'uccordo De (ìa.\peri-(ìree-

l'.n tu ol . i i e i n n o v o lo j f , ,T r,,(rj i c m r u rispettata 
< .-dot mai l u n e s > v e n i v a n o /l'imputalo parla con voce 

La notizia 
del giorno 

l i D ' O r o h a n e g a l o , | i o ,ti a v e i „ ; ( • , , „ , , r „ r , l<lt): * / , „ 
i m p o s t o un.t t a g l i a ai p r o -
pi i e t a u d e i bar p l e s s o i tjiiali 
M'ir Vano c o l l o c a t e le ili K -
i l u n e t t e 

i m p o r t a t e .-otto la i m e « g i o ­
c a t t o l i >: p e r t a l e m i p o i t a -
/ o n e e in fa t t i r i l a s c i a t a la li-

«ffernfi i e urptnndo le brec­
cia e le inaili - nil.r.t La 
f r a s e che io feci cancellare 

cei iz . i i n t e s t a t a al s . u e i d o t e \dal verbale rappresentaci 
d o n F i . i i i c e - e o S i .arp . i t i . p a r - j s c m p l ' c e ' n e n f e un ni o d e l ­
i n c o di M a s s a <ii S o m m a . d« r><< (>u<r. p e r o . »M r e d o 
( ' i ) - t in e s t a t o a m i l e m i e i -1 e o i i f o che la cu - / ! 'n tu l 'or . ' 
t o g a t o d a l m . i g i s t i a l o m a i l , e il r* p . f f o tìcH'ac-ortln d: 
pili s l i e t t o j l s c i b o \ teli. \(ìrcnlicr >. 
m a n t e n u t o s u ( ( i ianto e e n i t : - i Htitino p i e ile/iov» > d i e in* 

i- . i r i I i n i - o d e l l ' i n t c ì l o - j f i inr'ni i i ir ' d e l l o stptcdra p > -

COSÌ UjirO 

c a c c i a v a 

l_ i t o l l o If- fT. i ,1,-lla q'totnrti 

V 
I • 

c h e lo s c o p o n o n c o n f i s s a l o 11 '.'..'...••] 
d e l l a • fuga > e r a q u e l l o d ; I [::••••'; : 

* fai e una p a s s e g g i a t a » | t ••'••••:: 
Ma. JKHIH- o r e d o p o , il « > . ' ^ ™ I « " " B ^ ^ " 

c o n i l o e p . s . x h o . f o r - e p a i r ì a - l U c c i $ 0 J a a n a c a J 1 J | 

moros i i a n c o r a i lei p r i m o 
b e n c h é r a c t h i u s o fra l e m u -
. a d e l l ' i s t i t u t o , g e t t a v a l'i "Ti­
b i a d e l d u b b i o s u l l e p a r o l e 
d e l l a s u o r a Q u e s t a v o l t a b e n 
d ' c i a n n o \ o r a g a z z e m a n t f e -
s t a v n n . i ;! l o r o m a l c o n t e n t o . 
1„ l o r o e s a s p e r a z i o n e . D o p o 
a v e r in frant i , a l c u n e vetrai .» . 
e r a n o l i s c i e ;:i c o r t i l e e ìe 
s u o r e t e m e v a n o c h e f a c e s s e r o 
q u a l c h e c o l p o di t e s ta 

in 

PAI.f.R.MO. \H — In Sirilia continua a 
infuriare il maltempo, con neve e bufere., 
A Sferracavallo, una tromba d'aria sì è 
ahnatuta MI un padiglione della ditta 
IIKT.S. che sta costruendo la strada Pa­
lermo-aeroporto di Punta Raisi, abbat­
tendo il tetto lungo 25 metri della sala 
mensa. Il caposquadra Giuseppe Scaifi, 

di 46 anni, da Misilmeri, e il fotografo am­
bulante Salvatore Scibetta, di 30 anni, che 
stava consegnando alcune foto agli ope­
rai, sono rimasti feriti. All'ospedale li 
hanno giudicati guaribili in 15 giorni. 
Nella telefoto: quel che è restato del ca­
pannone dopo il passaggio della tromba 
d'aria. 

Polizia e i .uabinieri giun­
gevano celermente sul luogo, 
ma anche questa volta le gio­
vani rientravano docilmente 
nell 'istituto senza dal luoge 
ad alcun altro incidente. 

La gravità dei due episodi 
di cui abbiamo detto impone 
una sollecita e severa inchie­
sta da parte della magistra­
tura. 
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Q i>"r«> oper.ii o Uu-
> / o — (J .a-eppe C.iin.oìo. 
i; (u.'inn S'-rr... C .loneri) Kon-
: , n i .• Doa ien .eo Nola — -ono 
r ni i-."t cr.'ixeruen'e n- . : .omt: 

' ri i ua.i eii'.otin.i d 7 rico fn^o, 
' 'c'.V ar.ti) d i una c.i!d..i i d;-!Jo 
\-' ih l.rntT.'o Pre.ilpi 

. :.»•'!•« :nj u .:i •,:! npp irt.imetit,> 
\ r - :n 1 .rii'-f, c'er.iiio e inib ai per 

i.j.-i •iri.or.e e mezzo d I re. 
centoni '. t !.re .:. eont^.it e 
«e» el i . 

Boschi in fiamme 

det-
sono 

I bo<oh: e i sot tobosch 
l i f i^c ri CON'..era l 'aure 
.:i f.:ininic. CHi .ncendi , f .»\or.li 
•i.il t empo secco e dai forti 
\ e n t . . interessano le zone di 
Honco Scnv.a, Hi»nderhno, Ba-

Totlo in famiglia 

I . i n i o . . : e 4 . ! . . I - L ' \ . - ì i p . t -
' .o - . Krni n.i> Moni . d. U"» :.:i-
n . IOJHI d'auto genovese , quan­
do (riceva - :1 c o l p o - , p..izz.i\ .i 
1 i mo-:'. e 1̂ v o l m i e del la pro-
pr a \ e t t u r i I.» S'unora io 
. .• ipelt iva col molare .uvo<o. 
per dargli m o d o di ni;.re più 
rap idamente Ora >ono tutti e 
due :n carcere. 

(.ho L'ÌIII Li- .ulul i t i fi>»-<-
un j;r.iii c j iv i j ture In s.i|H'-
i . ino lutti, a l'orli. A\ev . i un 
bel r.me, un furile automa-
liii i , una mira infalliliilc, ma 
soprattutto iin.1 fortuna sfac-
e i . iu , una fortuna da tagliar*! 
col colte l lo , una fortuna da 
far .«(irriderò con malignità. 
« Fortumi, /iirlnuu — liorliot-
l.iva lui : in ita è furru /or-
Imiti. Risoluta alzarsi per 
trinilo, conoscer»' ì nidi, nf-
fcri ore il momento opportu­
no, cogliere l'animale al gui­
do. e soprattutto... ecco, vi 
voi;lio dire il secreto: non 
hi MI glia farsi vedere. Dalla 
scliappiiia, dico: non biso­
gna far<i scorgere, sennò 
lineila scappa, lo sono silcn-
ziosisu'mo e mi nasconda 
bene ». 

Su (|iie-lit non r'erano dub­
bi. Oiiniulo andava a caccia, 
il nostro Tati arino si vola-
t i / / . n . i , aildiritlura. d i venia-
\.l liecel ili l iosro. pure luì. 
1 concittadini dovevano ac­
contentarsi ili vederlo parti­
rò col carniere vuoto e tor­
nare col carniere pieno zep­
po, nel quale si i n t r a w e d e -
vann piume, zampe, cosce , in 
arii-tìcn •- p. intaznielico di­
sordine. 

La sera, dalla rasa dì Ugo 
Casamenti, u*civa sempre u n 
luinu odore ili arrosto. E eli 
altri cacciatori doxrvano con­
tentarsi des ì i avanzi : qual­
che turilo artrrio<rIerotìco, 
qualche allodola rimbecil l ita. 
qualche Icpriitliuo morto di 
fame. 

Ni-ll'amliiciue \ enator io ili 
l'orli. «cr|H-2zi.i\.i h> scon» 
trillo. I n a «-era. che L'so C«-
-ameiili pa»->a\a. come al s o ­
lilo fiM-hicttaiiilo un'arietta, 
da tami al srupp» i lej l ì sfor­
tunati rollezli i . uno di loro 
h i dato una lunz.i occhiata 
il'itniiii.i al carniere. Poi , 
roiui- folzoralo ha u r i n o : 
« Fermati, per Diana n. u Chi* 
lo v . « >i. in. Indro di polli! «. 
l'.'i -i è scagliato contro II 
rari i.itore fortunato, con u n o 
«trattoiK- zii ha t «cippato » 
il carniere e ha cominciato • 
vuotarlo: «Riso/cria alzmrni 
per tempo. » li ? — e ha ti­
rato fuori un «allctto di pri­
mi» ramo — cnrinvrro i nirfi", 
« Zi ' — e In lanciato per aria 
un piccione impall inato — 
il Cernire l'animale al cuado. 
» !t ' — e. \ i a . un'anatra d o -
me-iica - - .-i»nrt«r«rr i polli, 
'b' — •• due <» Ire ane­
mie t luiM-ce ih famiglia, 
etipi. imUiie come cal l incl le 
—.• Ivaiiebe ili dubbia mora-
l u ì hanno conosciuto IJ wr> 
ialina del marci Jpiei le: e 
i.desso, dai e ti nascondi t ». 

>'è na-co^to ln-ne. come al 
«eli io l ' j o Cas.inK-nti: in car. 
l i r e . i\,t\c l'hanno m a n J t t o 
;n-r quattro mesi il presidente 
del c lub ve iu lor ìo forl ivese, 
l 'a-sociai ione cacciatori sfor-
t . i iui i . la -ocictà proteitrire 
ammali e i padroni dei pol­
la: di luna la Iona. Dietro 
I • -barre, per quattro mesi , 
\ e i l r j il pasx.i^^io del le « pa-
lombacce ». la migrazione 
desì i •«tornelli: a primavera 
j-ro!ier."i il canto del le al lo­
dole e pen-erà ai po'xeri ani­
mali da cortile, sacrificati ali 
frodo... 
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